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Federico. Seismit - Doda 
«Se un:liberale. degno: di sostituirlo 

lo si potesse trovare, sarebbe tempo di 

accordargli onorato riposo. 

Ha parlato solamente nel 19 dicembre 

1890, sull'interpellanza Imbriani relativa 

alla. sua eliminazione dal gabinetto 
Crispi ». (Vito Porto) 

A questo laconico cenno segue la 

«tabella delle votazioni, cui ha preso 

parte l’onor. ‘Seismit=Dòda ‘> dalla: quale 

appare che l'on. Doda fu presente sol- 

della 
XVII legislatura. Fra le 119 assenze; 53 

furono cagionate da malattie, le rima- 

nenti 66 non furono giustificate! 

L'ADUNANZA: DI IERI 
Ai brevi cenni pubblicati 

nella ..seconda . edizione del 
nostro «giornale, aggiungia= 
mo, come abbiamo promesso, 
altri particolari. 

All’ ora prefissa il teatro 
Nazionale rigurgitava di ‘e— 
lettori. di tutte le...Glassi 
sociali. e» dì tutte. le...sezioni 
del Collegio. 

Venne assunta la’ presi 
denza dal'Presidente del co- 
mitato cittadino, 1’ esimio 
avv... Mario, Bertacioli, che 
espose brevemente e spesso 
interrotto.»da..applausi, È cri- 
teri‘ perì» quali venne fatto 
il nome dell’ avv. GIUSEP= 
PE GIRARDINI, quale can- 
“didato alla deputazione po- 
litica, ... 

Terminato il. forbito. di- 
scorso; dichiara che, per ave+ 
ré egli piena libertà di discu@ 
tere, vorrebbe assumesse la 
presidenza della seduta il 
collega Angelo Feruglio; il 
Che fu accettato tosto dal- 
l’ assemblea. 

Il presidente, 
aperta la discussione, dopo 
aver raccomandata la ‘calma 
e la serenità nel discutere, 
disse che ;la parola tera con- 
cessa a tutti, tanto a quelli 
che volevano parlare contro, 
come a quelli in favore della 
candidatura GIRARDINI. 

dichiarata 

ELETTORALIA 
Poveri avversari. Come sl 

erano aggueriti! S' eran. por- 
tati dietro. nientemeno che 
un generale, e poco mancò 
che dall’ alto della galleria, 
non facessero tuonare le ar- 
tiglierie contro 1° assemblea 
acclamante all’ aXVocato Ber- 
tacioli ed al consigliere 
Pletti.. 

Apri ‘il fuoco (di paglia) il 
generale «Di Lenna, recla— 
mando la. presenza 'dell’«av 
vocato GIRARDINI:; «ein: 
uno... squarcio «d’ eloquenza 
tutta sua particolare, 
che: voleva; sapete che:cosa? 
Voleva ivgiovaniy giovani: E 
avvocato GIRARDINE non 
essendo tale: a suo. parere, 

«'s° intende che il valoroso sol+ 
dato, partegiasse peli vecchi, 
vecchi come lui e come Dodal 

Povero generale ! 
E° .destino dei partiti che, 

quando, s° affidano alla, par 
rola d’ une militare;\debbano 
subire la «pitrvamara  sceone 
fitta. 

E’ destino dei militari che 
quando ‘aprono bocca,» non 
ne linbrocchino una! Ma 
andaté un po .a dire al mi- 
nistero. della guerra che; apra, 
loro. una cattedra: id? \elo= 
quenza alla scuola militare ! 

Il generale, del resto, com 
mendevole.pel.coraggio delle 
proprie: opinioni, nonvriusei 
a persuadere l'assemblea 
della ‘necessità di far parlare 
in pubblico |’ avvocato  GI- 
RARDINI. Non riuscì nep- 
pure. a trovarè' un, aderente, 
uno solo, che opponesse ; il 
suo..voto alla proclamazione 
del candidato; avvenuta»fra 
l entusiasmo dell'assemblea 
intera; e mogio mogio do- 
vette ritivarsi colle pive nel 
sacco, non troppo lusingato, 
del Successo ottentto. 

L’avv.. Bertacioli....ve . lo 
mise bravamente in saccoin 
uno; con. la. sua ‘proposta: 
l'operaio Ermenegildo Pletti 
aggiunse parole vibrate ri- 
vendicando .il. coraggio, dei 
giovani, dal generale messo 
{POppo poco a proposito in 
discussione; e da tutto que- 
sto emerse ‘quella votazione 

% 

* 

dice: 

prendida» U NANIME; 

i.piani.dei.inostrii avversari. 
ToltoLalla..sua;;quiete;-ed, 

al,.suo. onorato... riposo, dalla 
tempesta, elettorale, . l’ono- 
rando generale ripenserà s07 
vente d’aver commesso 

di gloviafun breve fallo 

néll’ intervenire al'adunar- 
adi eri, “esi persiutera» 
facilnionte ene: altro è affron* 
tare ‘il nemico siùl'camipo di 
battaglia, altro è farsî” largo 
alla vittoria) fra la tattica, 
la' logistica ela strategia di 
una pubblica discussione. 

Battuto ‘Completamente ‘è 
vigorosamente dall’avv. Bér- 
tacioli'e'del consigliere Plet- 
ti, uscì “dal teatro. 
Tntarito aveva Chiesto Ta! 

parola 10 scritturale Missio! 
mall'assemblea;, memore del* 
l’altra adunanza tenuta dal 
\Gircolo Opèraio Politico Li= 
berale, cominciò a rumoreg= 
giare, ‘nion' “volendo ‘che il 
Missio parlasse; é* paréva 
anzi ché “egli ‘assentisse - al 
desiderio dell'assemblea. Ma 
l'avv. Bertacioli, affinchè gli 
avversari non ‘abbiamo un 
pretesto ‘per la‘ mantata li 
bertà'di' discussione, prégò 
il ’Missio 4 parlare. 

E parlò infatti come..,.. il 
solito. 

Si ‘erida intanto; 
ig 10 rosi 

Nessuno chiede la-parola; 
quindi Si ‘passa alla votal 
zione “nél ‘seguente ‘modo; 
Chi‘ contrario alla’ candi- 
datura? di GIUSEPPE ®“GI- 
RARDINI, alzi la manò. 

Fatta la prova e la 
contitòprova; tutte le ma- 
ni restano”. nelle tasche. 

Poscia il presidenté ad alta 
voce dice: ‘Chi è favorevole 
alla‘ candidatura di GIU- 
SEPPE GIRARDINI alzi 
la mano. 

Un migliaio di mani sì 
alzartono, è tra gli applausi 
proluzigati ed. unanimi è 
approvato per acclama- 
zione il nome di 

Giuseppe Girardini. 

Ai voti, 

che | 

‘devé aver-.moltoo.seoncertato! 

IP! Presidente © dichiara 
quinti sciolta la ‘seduta: € 
gli intervenuti uscirono della 
sala fatendo. commenti bé- 
nevoli perla candidatura del 
concittadino. avvocato 

* Giuseppe Girardini 
ASraeL. 

i RRequieno! 

LUPoeo? dopo ‘lov scioglimento «del- 

l'adunanza di ieri, nella quale coltre 

1000 intervnuti dimostravano !vuna- 

nimi l'approvazione. della candida- 

tura .dell’avv. 

Giuseppe Girardini, 

un; gemito. straziante. partiva dal 

Friuk. 

Era l’ultimo: colpo chè andava di- 

rittoue: potente a colpire. il cuore del 

mòribondo' ‘pessotto, era. — come 

suol dirsi/—- il colpò ‘di grazia! 

“Hrail'colpo d'effetto. irrimediabile, 

‘che uceideva Tultima speme di Tui 

e dégli esasperati compari; era il 

‘colpo di morte. N: 
‘ Addio, Friul, addio! Possa es- 

serti . lieye il peso della terra! Noi 

non. possiamo davyero. augurarti di 

meglio! 
Pius. 

La proclanazione della 
- candidatura Girardini 

a Udine. 

Telegrafano da, Udine. alla $ Gaz- 

zetta di. Venezia: i 

< Un’ assemblea” elettorale ‘raccol- 

tast ‘al ‘teatro Nazionale presenti 

1500! elettori! ‘circà; ‘ proclamò ad 
unanimità frà grande entusiasmo la 

‘ candidatura di Girardini. > 

A.questo telegramma segue il 

seguente commento : 

Benissimo ! E tempo di insorgere 

contro igli idoli di vuna-sgangherata 

progresserià;; stante. volte» atterrati 

dalla ;coscienza., del |, paese: 

Deda, questo» gran; Doda è. la | causa 
| principale-dell’ attuale» dissesto. Hu 
avuto l’ ardirhento! sdi;rassumere il 

portafoglio delle finanze, con tale 

provvista di ignoranza, da non sa- 

per mella primav sedata da lui avnt 

al Senatopse le azioni: della 

Nazionale; fossero nominali ovalipore 

tatore !! 
E questi sono i matadores della 

Sinistra detta storica. Storica dav- 

vero per i suoi spropositi ! 

: ciù 
DPunoa 

segg 

Questo 



Un corrispondente 

che non scrive. 

Attendevamo con vivo desiderio 

di leggere sull’Adriatico di oggi la 

preannunciata lettera del'sig.. V. L. 

che dovea destare tanto interessa- 

mento in città, ma nulla abbiamo 

visto. | de 

Non vogliamo essere presuntuosi 

così da attribuire 

sito dell'adunanza di ieri, di cui si 

è creduto opportuno (a noi basta 

rilevarlo) tacere affatto nell’Adria- 

tico; pure la cosa non sì spiega. 

In principio un dubbio ci aveva 

assalito che il sig. V. L. ispirato 

‘dall’ inaspettato arrivo di qualche 

bigliettino azzurro (non sarebbe la 

prima volta, e vogliamo sperare ;per 

lui, nemmeno |’ ultima), avesse, cre- 

duto meglio tacersi. 

Ma tosto ripensammo che i:so0- 

stenitori dell’ avv. Girardini sono 

troppo poveri‘ per ‘ ‘darsî ‘di’ codesti 

- inutili lussi. (il. sig. V: La. tutti lo 

sanno in città è un animale inocuo) 

ed allora concludemmo  probabil- 

mente, essendo festa, ieri, il signor 

V. L. non si è trovato in. caso idi 

scrivere. 

Attenderemo domani ! 

Lettera aperta 

al signor Vincenzo Luccardi, 

Collega emerito, 

‘Lei ha troncata così bene la no- 

stra vivace polemica che proprio. il 

disgraziato Vice non sa. aggiungere 

che un’ ultima parola sola. Gentile 

sempre Lei, forte. colonna dell’ A- 
driatico, dice che io ho asserite sci> 
pite, melenze, plateah impertinenze. 

Questo è il correttissimo linguaggio 

giornalistico di cui il monopolio lo la- 
scio interamente a Lei ed ai suoi 

‘colleghi a me non resta che dirle : 

1. che il plauso di amici ed avver- 
sari politici m’ ha largamente ricom- 
pensato dei suoi triviali insulti ; quel 

plauso che denota quella #lmitata 

stima di pubblicista che Lei, illustre 

amico gode; 2. che la campagna, 
meschinamente condotta da Lei a 

favore del candidato del suo cuore 
non ci fa proprio nè ‘fresco ‘nè caldo, 

convinti come siamo noi che più 
delle nostre modeste parole valgano 
in pro’ della causa nostra, le corbel- 
lerie di certi avversari impertinenti: - 

Con distinta stima, e. nella spe- 
ranza d’ averlo sempre. per. avver- 

sario mi creda 
Dev. Vice. 

Telefonano da Udine: 

Giornale. yuli ‘organo 
dei progressisti perduto bus= 
sola; Pane dà della testa nel 
muro ; Billia piange amara- 
mente. Direttore .77u/ fa 
fagotto per altri lidi. 

Da un dialoghetto 

udito ieri all’ uscire dal Nazionale, 

fummo in grado di sapere che il 

senatore Pecile era venuto apposi- 

il silenzio all'e— 

tamente ad Udine 

parte alla discussione. 
Noi però non l’abbiamo veduto. 

Perchè non presentarsi e discutere 

sul contratto - permuta o su qualche 

altro argomento ? 

per prender 

Rispondiamo all'invito 

del «Eriuli ». 

Non ‘è vero Che d'avv. 
Girardini abbia consultato 
il senatore Pecile prima 
di presentarsi candidato 
nel collegio di Udine, ed 
è falso che egli abbia. tro- 
vato conveniente di com- 

battere Doda. 
Se ci sarà bisogno, ci sarà ezian- 

dio chi metterà i punti sugli è. — 

Intanto possiamo assicurare fin d'ora 

che ‘tutto’ciò ha riferimento ad una 

questione ‘d’interesse locale, a cui, 

anche nella presente lotta si è ar- 

tificiosamento ‘tentato di dare carat 

tere politico. ; 

La <Patria del Friuli >» 

e Doda. 

Le lunghe  esitanze della. Patria 

del Friuli sono cessate. Ieri il prof. 

Giussani si è pronunciato per il suo 
amico personale. Doda. Ricordiamo 

che in altri tempi i) suo giornale lo 

combattè e che Udine contro Doda 
non era, per. esso ;un fatto. simile ad 

una ribellione contro un; sovrano 
per diritto divino. Ma tuttavia del 
‘voto della Pazria non ci offendiamo, 

Comprendiamo bene che l'amicizia, 
ii personali riguardi hanno molto 

potuto .sull’animo del Professore che 
volle venire nel grave pericolo in 

in aiuto all’antico discepolo. Non ci 

offendiamo anche per il modo onde 
la Patria si pronuncia, e, vediamo 
in essa un avversario che non. sì 

dà alla bassezza di un altro avver- 
sario nostro. 

L'amico del Doda elogia la nostra 

iniziativa e ci conforta la. testimo- 

nianza. che egli rende a noi ed al 

pubblico che la. nostra opera è lo- 

data da tutti i galantuomini. 

In sostanza la. Patria, vinta dalla. | 
verità, riconosce la bontà delle ;ra- ' 

| gioni che, ispirarono, noi € gli amici 

nostri. E queste ragioni sono sì po- 
tenti e tali che devono indurre a 

‘ caldeggiare la nostra candidatura. 
Riconosce la. Patria la capacità 

del nostro candidato; riconosce che 

Doda dopo dieci anni che è nostro 
deputato si lascia guidare come un 
ragazzo riconosce che è straniero 
al suo collegio, ‘riconòsce ; che egli 

‘è cosa. di una. consorteria locale ; 

augura  ch’essa. sia. abbattuta . e 

quindi si vota al Doda e. coopera 
al di lui trionfo. 

Ma appunto. per queste ragioni, ' 

a questo forestiero che è 

dito ai due o tre della consorteria, ‘ 

all amico della Patria auguriamo i 

meritati riposi, 

Kequiem seternam ; 
DODA eis domine, 

Familo. 

tutto de- : 

ora fautore sfegatato del Doda, 

è bene si sappia che nel giorno 21 

maggio 1886 ha firmato. il se- 

guente proclama : 
« Noi, operai, figli del lavoro, 

siamo... convinti che il Governo che 
ha dato all’Italia la diminuzione 

del prezzo del sale, la perequazione 

fondiaria, ed ha già .comineiato ad 
attuare riforme vantaggiose per le 

classi lavoratrici, debba essere va- 

lidamente» sostenuto. 

« Nol vogliamo l'ordine con la 

libertà, il progresso colla. modera- 

zione,‘ la Patria ‘col Re. 

« Quindi voteremo con chi ci of- 

fre “le garanzie di un tale. pro- 

gramma, voteremo peri nostri con 

cittadini 
Billia avv. Gio. Batta 
Di Brazzà ing. Detalmo 

Schiavi avv. Luigi. » 

Sfidiamo ora .il signor Antonio 

Picco, pittore, a smentire «uanto 

sopra. 
Evviva la coerenza ! 

© Aneldo. 

Seismit-Doda 

raccomandato ai pazzi. 

Sappiamo che giorni [fa alcuni in- 

servienti del nostro ospitale civile, 

accompagnando i pazzi della suc- 
cursale di! Ribis (a passeggio, di 

tratto in tratto li facevan. fermare 

per: affiggere i manifesti per la adu- 
nanza dei reduci. veterani. Così. il 

‘candidato-agenzia è appoggiato anche 
dal pazzi della succursale di Ribis. 

Polemica. 

Il Fréuli nell'elenco dei suoi candidati, 

| considerato che la causa di quello da lui 

portato pel collegio di Udine, è già per- 
duta pi della metà, ha creduto bene 
sopprimere oltre metà del cognome, stam- 

pando : Federico Doda invece ehe Fe- 
derico Seismit-Doda. 

Rae ) 

Acqua in bocca (?). Non c è  biso- 
gno che noi ci occupiamo di quel punto 

della lettera del Pecile cui accenna il 

Friuli, appunto perchè seritta dal Pecile 
direttore comico di questa 

faccenda. E il' popolo lo ‘sa. 
* 

* * 

i Il candidato che secondo il FriuZ? ha 

: bisogno di essere proclamato ogni giorno, 

‘è stato. proclamato auche rieri. E che qua- 
lità di proclamazione. anche! Queste sì 
che sono vittorie !! Non: si dimentichi il 

Friuli di metterla nell'elenco, inaffiato da 

Dio sa quante lagrime! 
ta 

- * x 

, A nostra sce:ta. Voi ci dite: « Che Dio 

vi benedica 0 it diavolo vi «porti, a vo- 

‘ sta scelta!» : Ebbene, che Dio' ci benedica! 
| Il diavolo (s'è già; preparato per: voi che 
vede agonizzanti. Confessatevi !I! 

*. 
Ì * * 

Conati innocui. La candidatura Seismit- 

} Duda è tanto « solidamente . piantata » (2) 

! che ne dette prova nell'adunanza di ieri, 
: ove fu proclamato ad unanimità da oltre 
| mille presenti, la candidatura dell'egregio 

; avvocato : 

GIUSEPPE GIRARDINI. 
® 

; * * 

| E sosteniamo ancora essere la merce 

della « Tribuna »: Fabbrica Indri, non 

Il pittore Antonio Picco perchè questo l’abbia fabbricata lui di sua 

mano. Ma perchè è stata composta da chi 

lavora in quella fabbrica. È noto che le 

merci di una fabbrica non sono fabbricate 

dal Direttore, ma dai lavoranti. 

Che testa vuota quel. direttore ! 

poca pratica ! 

cho 

* 
* * 

Nessuna permula? — Ha risposto ieri il 

discorso dell’avvs Bertacioli, nell'adunanza 

che proclamava candidato, così splendida - 

mente, 

GIUSEPPE GIRARDINI. 
Ed alle altre domande del Giornale di 

Udine, quando risponderà il Friuli? 
* 

Da una lettera del Doda. riprodotta sul 

Friuli apprendiamo che la candidatura per 

Udine gli era stata proposta da parecchi 

amici. Sapevamcelo! non ve l’abbiam detto 
‘anche noi? Da 83, 

* 

* * 

Maie informato anche il Dirztto, caro 

Friult. Gli avete mandato, o chi per voi, 

una delle ‘solite notizie.... sbagliate, L'adu- 

nanza. di «ieri: disse che .il candidato. di 

Udine è l'avvocato 

GIUSEPPE GIRARDINI 

Che duumwiri d’ Egitto! dice il Priula. 
— Noi non parliamo dei duumwveri d' E- 

gitto: parliamo di quelli di Udine che 

stanno per prenderla. ora, /a via del 

l'Egitto. 
* 

Si lagna il Friuli perchè abbiamo voluto 

sorpassare î. duumviri! Ma, Dio buono: 

mi pare che per vincerti come li abbiam 

vinti; cra'necessario | sorfpassarli come li 

abbiamo sorpassatt. 
* 
sk 

Le spedatilà austriache. Sappiamo che 

Doda non ha parlato alla Camera; credia- 

mo che non abbia associata agli altri la 

propria azione. Il Friuli ci pone davanti 

una. puerile difesa; ma noi gli  accordiamo 

il nostro compatimento, avendo conside- 

rato che ci ha messo tutta la sua forza. 
È * 

* x 

Ciò che ha scritto quell’operaio (del 

Friuli) non è che la ripetizione continua 

di quanto ha detto. finora il FriuZ, ed a 

cui abbiamo sempre. risposto. vittoriosa- 

mente finora. Ma il Freul, non sa altro 

fare, che ripresentare continuamente. sotto 

altro aspetto cose già trattate, e sonora- 

mente datlute. 

Quell’operaio approva il mo: del Doda 

sulla perequazione. Ciò che fa capire non 

essere un operaio : che parla, ma i soliti 

collaboratori del FriuZ che hanno data 

la testa a nolo. ; 

Quell’operaio (operaio nix). conclude 

dicendo «che l'on. Doda nulla demerita per 

riconfermargli il mandato. 

La Brescia ed il Giornale ‘di Udine ; 

l'adunanza del Circolo operato, riuscita 

collo splendidissimo numero di SOO; 

l'adunanza del Comitato cittadino. riu- 

scita ‘nello splendidissimo numero di oltre 

1000, hanio dimostrato sufficiente- 

mente a noi ed a tutti, avere il Doda 

tutto demeritato per le più volte discusse 

ragioni, la, rappresentanza del nostro Col- 

legio. E suggello a ciò, prova, incontesta- 

bile di quanto favore incontri la candida - 

tura di 

Gi. seppe Girardini 

è il fatto che ieri fu proclamato con doppio 

metodo di votazione: con prova e coniro- 

prova, e la prova ha provato e la con- 

troprova fa confermato che il candidato 

che ‘sta nel ‘cuore di tutto il popolo 

nese; e dei dintorni, è l’egregio, valente 

leale avvocato 

GIUSEPPE GIRARDINI. 

ndi- 

» 



CRE) 

Il Circolo Garibaldi di Trieste (*) po- 

teva risparmiarsi anche lui quella piccola 

preghiera agli elettori. 

Non ci sono riusciti nè i duumviri, nè 

gli altri magnati del Freul: o come 

dunque volevano riuscirci loro ? 

Se l’abbiano in pace. anche. essi. Il 

popolo di Udine vvole 

GIUSEPPE GIRARDINI. 
* 

* * 

Questa notte hanno suonato le campane 

in omaggio alla memoria dei poveri de- 

funti ! 

Curiosa coincidenza !!! 
Pius. 

(*) Queste circolari venivano dispensate 
ieri all’ ingresso del Teatro. Nazionale. 

Polemicatra la «Gazzetta 

di Venezia» ed il < Friuli». 

Togliamo dalla Gazzetta di Ve- 
nezia: 

Ieri si tenne un’assemblea di 
Reduci e Veterani, per proclamare 
— diceva l'avviso — la candidatura 

Doda. Intervennero circa cinquanta 

reduci; si parlò pro e contro Doda, 

e si venne alla votazione. 
Ebbene: su quarantacinque o cin- 

quanta intervenuti, solo quindici 0 

sedici alzartono la mano approvando ! 
Via, il Doda ha ieri ottenuto uno 
splendido plebiscito, non lo si può 
negare! Ma però lui lo saprò; a tutto 
rimedia, a tutto pensa il Fri. 
Dico rimedia, perchè. siccome, l’ex 

deputato non conosce a Udine che 

i tre progressisti del Frul e sic- 

come è verosimile che non legga 

che quel giornale, così vedendo il 
‘benemerito che: « messa ai voti Ja 
candidatura Doda, i signori Feruglio, 

Carussi, ved. altro reduce dichiara- 
rono di ritirarsi dalla votazione, la 

quale ebbe por l’unanimità (2!) dei 
voti per la candidatura dell’ onor. 
Seismit-Doda », avrà subito delegato 

i suoi tre elettori e pregato la con- 

grega dei progressisti di farsi in- 

terprete dei suoi sensi di gratitu- 
dine, ecc. 

E non avrà per un istante dubi- 
tato che i #re possano essere mori- 

bondi, che la loro stella sia per ec- 

clissarsi, che per gli Dei progressi- 

sti sia finalmente suonata l’ ora del 

tramonto! 
Mi verrebbe quasi voglia di dar 

del bugiardo al Friuli, ma lo farò 
in altra occasione (e non mancherò, 
non dubiti il lettore); come pure 
glielo darei al corrispondente del- 
l Adriatico per quel telegramma 
sull’ assemblea. che. fece ridere per- 
fino il Gran Pane che di questi 
giorni non ne ha propria voglia; se 

per quello che ho detto nell’ altra 
mia corrispondenza non dovessi ta- 
cere. 

Il senatore »Pecile (uomo-che.vuol 
essere progressista fin nel bianco 
degli occhi e capo lella congrega 
del Friuli, scrive all’Adriatico una 
lettera nella quale,fra le altre cose, 
dice: « Ho l'intimo convincimento 
che l’ ex segretario dell’ assemblea 
di Venezia, l’onorando Valussi, mo- 
dello. di patriota e giornalista di 
intendimento è per onestà, se fosse 
stato alla direzione del giornale (il 
Giornale di Udine) non avrebbe 
tollerato. che questi. combattesse il 
suo compagno nelle lotte e  nell’e- 
siglio, l'on. Seismit-Doda per soste- 
nere un Girardini ». Senta, signor 
senatore, se lei mi sa dire quando 
il Valussi 

Udine del Doda, io in verità voto 

pel deputato agenzia, e magari per 

lei alle prossime elezioni di consi- 
gliere provinciale! Non lo sostenne, 

i 

: de Castro, dal segretario 
sostenne la candidatura 

e quanto a combatterlo legga il 

Giornale di Udine al mese di mag- 

gio del 1886 e poi;»se si. contenta, 

me ne sappia dire l'impressione 

ricevuta. 

® ® a x 

Di su di giù 
per la provinecela 

Tarcento-Gemona 
Scrivono da Gemona: 

in Artegna da una grande riunione 

di elettori politici è stata proclamata ad 

unanimità la candidatura, pel collegio di 

Gemona, del prof. Mrar'inelli, uomo 

caro e venerato non solo in Friuli ma in 

tutta Italia. 

La votazione quindi. sarà splendidissima, 

ed è certo che gli educatori del popolo 

non solo voteranno pel Marinelli, ma fa- 

ranno del loro meglio per la piena riu 

scita di un candidato. serio ed onesto, . 07 

nore e vanto della loro classe. Sarà una 

vera fortuna per la classe degli insegnanti 

l'avere nella Camera elettiva un loro rap+ 

presentante. Ai maestri del collegio a- 

dunque l’adoperarsi perchè il nome del 

Marinelli trionfi con una splendida vota» 

zione. 

Tolmezzo. 
Scrivono da Ampezzo: 

Molta apatia regna in questo Collegio 

riguardo alle imminenti elezioni politiche. 

Un risveglio però si è verificato anche 

questa volta da. noi, ‘col’ scendere in 

lizza con candidati ‘locali; senza. ri- 

correre. a persone tmportale, si ebbe 

finalmente il buon senso di  prescie- 

gliere individui della nostra regione Car- 

nica. Abbiamo la candidatura del dottor 

Ai:rturo Magrini, che nelle ul- 

time, elezioni generali. politiche ‘ottenne 

qualche migliaio. di voti. Giovane colto 

e studioso, sì presenta con un programma 

democratico agli elettori della. sua natia 

Carnia. La sua candidatura acquista sempre 
più le simpatie nel nostro collegio, e trova 
appoggio nel Canal del Ferro. Un. altro 

candidato poi si è presentato; un certo 

prof. Valle, il quale fa da apostolo alla 
sua candidatura, girando i comuni, ma fi- 

nora. non si sa li che colore sia. Si. fanno an- 
che, i nomi di altri candidati; ‘ma ‘ facil- 

mente si comprende che sono manovre per 

disperdere i voti che andrebbero al dottor 

Magrini. 

Queste sono le ‘attuali condizioni ilel no- 

stro. collegio ; in seguito vi terrò informati. 

S. Daniele-Codroipo. 
San Daniele, 3. ottobre. 

Ieri fu tra noi, ospite carissimo, l'avv. 
Riccardo. Luzzatto per te- 
nere: l’annunziato discorso agli elettori del 

collegio di S. Daniele. 
Giunse in paese. col treno delle 9, ac- 

compagnato dal patriota: Giusto Muratti, 

dall’egregio prof, Comencini, dal’ fratello 

e da altri, di cui ora non ricordo il home.» 

Erano ad incontrarlo alla stazione l’asses- 
sore del Comune, sig. Candido Sostero, il 

consigliere Bortoluzzi dott. Vincenzo, il 

signor Gonano, il Comitato democratico 

per le elezioni politiche e molti rappre- 

sentanti dei comuni del mandamento. 

Dopo le presentazioni di regola, l’egre- 

gio uomo fu accompagnato-all’albergo Ro- 

vere per una piccola refezione. All’albergo 

vennero a dargli il ben venuto l'onorevole 

Sindaco, dott. Nicolò Rainis, l’on. Sindaco 

di Maiano, sig. Sante Piuzzi, ed altri molti. 

Il Luzzatto s’intrattenne cordialmente a 

discorrere con tutti una mezz’ ora ; poi si 

avviò al Municipio, dove! fu salutato dal» 

l’egregio assessore, sig. barone Toran 
comunale e da 

molti elettori del distretto. 

Il sig. Allatere, per incarico del Comi- 

tato democratico, presenta ai convenuti 

l’egregio uomo. Dice che si dispensa dal 

farne la biografia, dal tessere l’elogio della 

vita dell’illustre uomo, perchè tutto ciò fu 

già fatto conoscere agli elettori colla cir- 

colare che il comitato’ ebbe cura di far 

diramare in tutti i paesi del collegio. Si 

limita ad osservare che quaoti friulani di- 

morano, per ragioni d'impiego, a Milano, 

tutti depongono in favore di Riccardo Luz- 

zatto, il cui nome è circondato dall’omag- 

gio e dal rispetto di tutti, anche dagli av- 
versari; che ‘un solo appunto gli possono 

fare: quello di essere troppo sinceramente 

democratico, 
Invita quindi l’illustre uomo ad esporre 

il suo programma, 

La sala è affollatissima e tutti i comuni 
vi sono largamante rappresentati. 

Il discorso, di cui vi parlerà un mio 

egregio ‘amico in altra parte del giornale, 

è accolto con tutta la possibile attenzione. 

Ma ben presto scoppiano irrefrenati.. gli 

applausi; l'ambiente si-riscalda; e la» pa- 

rolavcalda, affascinante dell’ oratore  elet- 

trizza gli uditori che appludono, applau- 

dono entusiasti alle idee di libertà e di 

giustizia, che egii va manifestando. 

La chiusa, splendida addirittura, è .ac- 

colta da un applauso. lungo, caloroso, in- 

cessante. 
\ 

Appena finito il discorso l’egregio uomo 

vienesfelicitato dai membri 

dai molti amici e da qualche avversario 

politico. 

del comitato, 

L'impressione del discorso fu ‘buonissi- 

sima ; «tutti. ne rimasero sceddisfatti, e cor- 

rente di vivissima simpatia va. formandosi 

intorno al nome dell'avvocato Luzzatto. 

Egli fu accompagnato, quindi, a visitare 

la biblioteca Guarnieriana, la chiesa di S. 

Antonio, dove ci sono i dipinti del Pelle- 

grino di S. Daniele, poi la Società operaia, 

quella del tiro a segno ecc. ecc. 

L’illustre uomo, con. quella gentilezza 

divmodi, ‘che è in lui natura, si interessò 

molto dell'andamento dei sodalizi del passe, 

della situazione economica e morale, por- 

gendo agli amministratori opportuni con- 

sigli. 

. Nelle due pom. seguì un banchetto di 
sessanta coperti, al quale convennero anche 

rappresentanti dei comuni del distretto. 

Eccellente il servizio. dell’ albergo, per 

cui ne va data meritata lode al principale, 

sig. Pietro Rovere. 
La cordialità, ‘l'allegria le note , domi- 

nanti del banchetto. Allo champagne co- 

minciano i brindisi. Parlarvi di tutti ‘sa- 

rebbe troppo lungo: mi limito quindi a citare 
tra gli altri quello dell’eg. dott. Vidoni, il 
quale, con molto spirito dice che lui, .ri- 

tenuto da tutti una coda, un moderato di 
quattro cotte, dopo ‘udita la franca. e sag- 

gia parola del dott. Luzzatto, dimentica di 

essere un codino, e fa voti per la riuscita 

dell’illustre patriotta, dell’intemerato citta- 
dino. 

Un uragano di applausi accoglie questa 

dichiarazione dell’eg. Vidoni, uomo stimato 

ed amato da tutto il paese pel suo sapere 
e per l’integrità del carattere. 

Vibrato il brindisi dell’amico Allatere, 

affettuosi ed efficasi \quelli dell’egregio 
giovane Sig. Ugo Della Schiava, del D. 

' Locatelli di Ragogna, dell’avvocato Dottor 
Andrea Della Schiava. 

Il Luzzatto risponde astutti, mostrandosi 

vivamente commosso per la bellissima ac- 

coglienza, fatta. non alla sua. persona, egli 

dice, ma agl ideali, ch'egli rappresenta. 
Non ha sollecitato mai candidature, per- 

chè egli pensa che deputazione debba es- 
sere, non un premio, ma uu grande dovere 

da compiere. 
La voce del paese gli ha fatto vincere le 

esitanze; ed ha perciò accolto la candida- 

lura offertagli da un comitato che condi- 

vide le sue opinioni politiche. 

Risponde al Vidoni, che i partiti. sto- 

rici di destra e sinistra, sono bizzantini- 

smi finiti a’ piedi del Campidoglio, dopo 

l’ unificazione della patria; e the altri 

quesiti affannano la società, intorno alla so» 

luzione dei quali, il dott. Vidoni, ch'egli 

ama assai, potrà ben andar d'accordo con 

la parte radicale. 

Alle 5 e mezzo l’egregio uomo è uc- 

compagnato. alla. stazione della tranvia 
dagli intervenuti al banchetto ; ed i saluti, 

gli auguri sono affettuosissimi, commo- 

venti. ° 

Vi. assicuro. .che l'avv... Luzzatto non 

poteva lasciare di sè una migliore im- 

pressione in paese. 

Tito. 
DI 

SUI 

Di qua, di là 
per la città 

Pro defuntis. 

Sommamente pietosa e civile è la reli- 
gione dei morti, perchè almeno un giorno 
all'anno, grigio e mesto coma ì sentimenti 
che ne risveglia, ci troviamo innanzi alla 
serena. e misteriosa maestà della ‘ morte, 
dinanzi al formidabile problema che colpì 
la mente di Amleto, e per un istante 
dimentichiamo il nostro scetticismo, le 
nostre spensieratezze, per ricordare  sol- 
tanto che cnnipotente, inesorabile è la 
morte, la quale batte tanto al tugurio del 
povero, come alle porte dei doviziosi pa- 
lagi. 

Oh! chi non ha provato l'amaro distacco 
da persona amata, il crudele suo dipar- 
tirsi; chi non ha veduto quel triste 
guore degli occhi, già prima. vividi ed 
affettuosi; quelle labbra farsi pallide e tre- 
manti, quel corpo irrigidirsi, e non ha 
udito mai quel singhiozzo interrotto, quel 
rantolo supremo d’una vita preziosa che 
si sfascia, no, egli non comprende ancora 
tutto il segreto di ineffabili gioie che è 
questa pietosa corrispondenza dei vivi coi 
morti, questa catena di affetti inestingui- 
bili che niuna forza spezzerà mai. 

Cospargiamo, pur dunque, di fiori le 
zolle benedette ove riposano i nostri cari, 

e tutti i benemeriti della patria. 
gione dei morti è arra di civiltà e di co- 
stumi gentili. 

Visitando oggi il Cimitero, ricordiamo 
l’epitaffio d’autore ignoto, commoventissimo 
nella sua semplicità: 

Omnis dulcedo 

Et pietas 

Hic sita est. 

La «Breccia» fa paura. 

Dai: nostri avversari è stato proibito agli 
strilloni di vendere La Breccia. 

Vedete dunque che La Breccia fa 
lofo paura, e noi perciò la faremo circolare 
con maggior zelo ancora, 

Da Pordenone 

al momento di andare in macchina, rice-. 
viamo en’ interessante corrispondenza che 
pubblicheremo nella edizione di questa 
sera. 

Teatro Minerva. 

Questa sera la Compagnia Marazzi-Dili- 
genti rappresenterà la bella produzione di 
Giuseppe Giacosa: Tristi amori, e lo 
scherzo comico: Chi non prova non 
crede. 

Daremo domani relazione della recita di 
iersera, mancandoci oggi lo spazio. 

Da Ss. vito 

abbiamo risevuto, insieme ad una lettera 
gentilissima, il programma del candidato 
L. D. Galeazzi. 

Una gradita visita 

in redazione ebbimo iersera da parte 
dell’illustre patriottaà RRriccardo 
Iuzzatto, che ebbe per noi parole 
lusinghiere e cortesi. 

Col diretto delle 8 pom. è partito. per 
Milano da dove ritornerà venerdi p. v. 

Le monete eritree. 

Il governo ha già notificato agli Stati 
della Tega Latina la sua intenzione di 
mettere in circolazione, come moneta fi- 
duciaria, 2 milioni di spezzati d’argento 
che erano stati coniati per la colonia 
eritrea. 

‘A. S. LIMENA derettore. 

Luigî Mantovani, gerente responsabile, 

lan-. 

La reli- 
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LE INSERZION 
ORARIO DELLA FERROVIA E DEL TRAM 

per l’Italia e per l'estero si ricevono e.sliisivamente preso lr Direzione ed 

amministrazione dol nostro Giornale, inn 1Tdina, Via Belloni N. 5a, I. piano. 

= erre deere nn) 

Il Grande Busto 

Cristoforo Colombo 

Dono ai compratori di. 100 numeri 

della Lotteria 

a
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Partenze | Arrivi Partenze Arrivi 
< (n gra: i 

DA UDINE A VENEZIA DA VENEZIA A UDINE 

1.50 ant. . misto. 6.45 ant. 
j 4.40 >» omnibus 9.—. » 
(1.15: » diretto .2.15 pom 
1,10 pom; omnibus 6.10 » 

0 » id. 10,30 » 
8.08 » diretto 10.55 » 

DA UDINE A PONTEBBA 

5.45 ant. ommfibus! 8.50 ant. 

n
e
 

se
rr
a 

4.55 ent. diretto : 7.35 ant 
5.15 » omnibus 2.05 » 

10.45 » id. €14 pom 
2.10 pom. Ciretto 4.43 » 
6.05 » misto .11.30 » 

10,10 » omnibus 2.25 ant. 

DA PONTEBBA ‘A U®INE 

6.20 ant. omnibus 9.15 ant 

pes l’Esposizione Italo-Americana. 

» diretto 9.45 » || 9.19 »' diretto 10.55 » 
» omnibus 1.34 pom|| 2.29 pom. omnibus 4.56 pom 

) AN 

pom. diretto 6.59 » || 445 » id. 7.30 » 
N % 

» omnibus 8.40 » 6.27 » diretto 7.55 » 
Y "A agg 

DA TRIESTE A UDINE 

8.10 ant. omnibus 10.57 ant. 
9.10 » misto 12.45 pom 
4.40 pom. omnibus, 7.45. » 
8.05 » misto 1.29 ant. 

DA PORTOGRUARO A UDINE 

!*f 47 ant. omnibus 9.47 ant.|| 6.42 ant. misto 8.55 ant. 
{ 1.02 pom. misto 3.35 pom 1.22 pom.omnibus 3.17 pom 

|| 5.10 » omnibus 7.23 » || 5.04 » misto ,. 7.15 » 

DA UDINE A CIVIDALE DA CIVIDALE A LvINE 

f.— ant. 6.31 ant.i| 7,— ant. omnibus 7.28 ant. 

{9 > id. 9.31 » || 9.45 » misto 10.16 » 

11,20: » id. 11:51: » (|| 12:19 pom. (vid; 12.50 pom 

pom. omnibus 3.58 pomj| 4.20» omnibus 4.48 » 

34 > misto 8:02 » 8.20 » id. 8.48» 

si Na Da : Ris LN 

La barba ed i capelli aggiungono all’ uomo 

aspetto di bellezza, di forza e di senno. 

LUI ®. I CI . n » 

equa di Ci di A: Mia î L'irequardi':Chinina di A. Migone e L. 
è ditata di frug-anzi delizio 2, inipedisce immediatamente la, caduta dei capelli e della barba, non 

a Solu, ma ne agevola lo sviluppo, infondendo loro forza e. morbidezza. Fa scomparire la forfora 

| ed s sicura ulia.giovinerza una îussureggiante capigliatura fino ‘alla più tarda vecchiaia. (Si vende 

in le (flac0ns) da' L. ?.—, 1,50 ed in bottiglia da un litro circa a L. 8.50. 

Si \onle da Angelo Migone e (.i Via Toritio 12, Milano i 

è ‘da ‘tatti i 'varrucchieri, profumieri e farmacisti 

alli specizioni per |v. sco postale aggiungere centesimi'801 

DA UDINE A TRIESTE 

7.31 ant. 
omnibus 11.18. » 

. misto 7.24 pom 
omnibus 8.45 » 

DA UDINE A PORTOGRUARO 

Una chioma;to.ta e uuer e e ue na curosa u 
bellezza 

| 
misto 

| Tramvia a vapore Udine-San Daniele 

DA UDINE A S. DANIELE DA $, DANIBLE A UDINE 

È 

8.15 ‘ant, Ferrovia 9.55 anti.\| 7.20 ant. Ferrovia 8.55 ant. 
BERTO ‘ cl x F | : Lf ini i 

Il 15 wa dig VI 1.00 via ll—» PG. 12.20 pasta 
A din» dels Maso: drrico chincagliere A Maniago. dal s1g. Boranga Silvio farmacista 

e, Er) x Pirri tagare it sn » » Petro zikwico parrucchieri. | A Pordenone » » Tamai Giuseppe negoz. 

4 
»° » Minisini Fiancesc) nsedicin. | A Spilimbergo »° » Orlandi E:eLarise fratelli 

$ 

Da Udineta Casarsa parte, un; misto a ore.7.35 ant. arrivando 
; le 9.15 pure antimeridiane. 

Cuincidenze — Da Portogruaro per Venezia alle ore 10.04 ant: 

e 7.44 pom. Da Venezia arrivo a ore 1.05 pom. 

»  » Fabris Angel farmacista 

A Gemnora +» » Dittiar'r Luigi farmacista 

Resco Zoreneti cerco) peszalirrei ini NOTTATA DONI TINTI TINI NIETO NRNTIANIERNE 

ll Tolmezzo!» »' Chivssi farmacista. 

TIUNI G. È FIGLIO VINCENZO 
‘Pittori ecoratori - Verniciatori 

Luaboratorio Via Tomadini Num 

Pubblichiamo: volentieri :come primizia per i no- | 
stri lettori; la riproduzione dall'originale — che 
misura ‘circa’ 50 cent. d'altezza + del grande busto 
Cristoforo Colombo fuso in metallo-bronzo, e che 
viene dato in dono ai compratori di 100 numeri 
co mpleti della Lotteria Italo-Americana, oltre una 

‘3 neita garantita in contanti, ed il concorso a tutte I 

le ‘altre che dal.minimo di'1,50'salgono a L. 200,000. 
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BIBLIOTECA CIRCOLANTE 

Via Cavour n. 280/00 

SCELTO REPERTORIO 
DI 

OMANZI 
ne) si 

d di È | 

CONDIZIONI D' ABBONAMENTO ginale che ‘esisteva nella Biblioteca ‘del Re ‘di. 

Spagna a Madrid ed attribuito al valente penne Illo 

di Antonio Rincon celebre pittore vissuto tra il 

1440 ed il 1500. 

1A 

Questo busto dovuto all’ Industria Nazionale è 

riuscitissimo tanto per la fusione in metallo-bronzo, Pi} n a ; ì 

quanto ‘per.la verità della rassomiglianza dell’ ef-; VELO) DINE: 

figie che rappresenta, ricavata da un quadro orì - TATE 

Si creprisco qualunque lavoro d’ insegne semplici e. decorate 

d’ogni''mer.sione, cor. le rinomate vernici della premiata fabbrica Nobles 

"4 Par; di Londra. — Riparazioni d’iusegne deperite anche in legno. 

LL vori su ceristallo..con moncerammi, ditte, stemmi, in oro € 

iuire {,00 mensili 

TIRATRICI E MADRI DI FAMIGHIA. 
adoperate il rinomato, perfezionato ed ora dal 1 maggio 1890 reso | colo. + Dessrazioni distanze, applicazione carte da tappezzerie. 

INSUPER ABILE I Ciloriture ‘ad ciio e vernice. 
i i re ce da 

Marca Gallo 
depositata 

Marca Gali» 
deposita! 

Marca Gallo * 
depositata. ,., 

( Marca; Gallo \ 
\ depositata 

Doppio Amido Borace Banfi 

Doppio Amido Borace:Banfi 

Doppio Amido. Borace Banfi 

Doppio Amido Borace Banfi 

LIQUORE 
STOMATICO RICOSTITUENTE 

Milano = FELICE! BISLERI — Milano 

I Ferro China Bisleri genuino porla 

Î| ° ° ; Mr‘ ca Gallo 
| î ap Ù | 

i 

i Duppio Amido Rorace Banfi reagito sulla bottiglia, sopra l'etichetta una for 

| Doppio Amido Borace Banfi ae) 
ma-dì francobollo con impressovi testa 

0 | Nessino può usare del nome di Amido Borace. La Ditta A. BANFI agirà a di leone, n Osso, € Nero, 

|, ter vine di legge contro tutti -nloro che fabbricassero o solo anche vendessero 
Bevési pròfevililmente \primà dei pasti e di 

| sotto 11 semplice nome di Amidy al Borace, qualsiasi altra qualità di qualsiasi forma iicrd‘del Wenmbntl 

«È — Gwuardarsi dalle dannose e sléali mistificazioni ‘e domandare sempre È. 

ì. MARCA GALLO. i isa 
TAN 1 

; A Importante, — ll, Borace vi è incorporato cun altre sostanze in modo da non 
Vendesi dai' fartnacisti, signori G. Com 

Î | corrodere la biancheria, pur, rendendola dura e lucida. 
messatti, Fabris,  Bosero, Biasio) Aesb, 

ì NOSTRO SFECIALE SEGRETO. DA NESSUN ALTRO ANCORA TROVATO 
Comelli, De Corsia sd bieco Re 

i | Specialità del Premiato Stabilimento A.. Banfi di Milano. 
madorii. nonché, press p 
ghieri, pasticcier:, liquoristi e caffè. Gvar- 

Vendesi da tutti i principali Droghieri e Negozianti in coloniali. 
" Aapl dalfe Co ptralfazioni. 

| Provate è domandate ai Droghieri la: Cipria profumata BANFI, igienica rinfre- 

‘| cante, garantita pura, L. 1.00.il pacco grande, L. 0.50:il piccolo. 

Via Belloni n.5 a, I° piano 

Questa tipografia, condotta e diretta da operai eseguisce ‘qualunque lavoro .con..la massima sollecitudine, cor- 

| rettezza ed eleganza, cioè: Opuscoli, Memorie, Prezzi-correnti, 1. gistri di ogni formato, Fatture, Cambiali, Memo- 
QUA 

Carta intestata, Biglietti da Visita, d’ Augurio, e di Partecipazione, stampati per Amministrazioni pubbliche 

joni Operaie, nonchè A vvisi, Cartelloni e qualunque 

assortimento di ‘caratteri e fregi delle pri- 
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randum, 

o private, Fabbricerie, Enti morali, Istituti di Credito, Associaz 

sltro lavoro tipografico, essendo la TIPOGRAFIA fornita d'uno svariato 

_ ‘marie Fonderie Italiane ed Estere. 
0A 

w 

o... | PREZZI CONVENIEN'TISSIMI o Li 
La suddetta Sociétà si lusinga di vedersi onoratada numerose commissioni, promettendo l'esecuzione perfetta 

i ualungue lavoro. | | 

Udine, 1882 — Tip. Cooperativa 
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